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Si leva la protesta dei lavoratori e dei giovani mentre Rumor riceve gli aggressori dell'Indocina e i fascisti greci e portoghesi 

m via 

Domani alle 19 manifestazione a San Giovanni 
La risposta delle masse popolari Italiane alla provocatoria riunione del Consiglio della NATO che si apre oggi a Roma si leva e si 
leverà alta e forte In tutto II Paese, A Roma, k r i , si sono svolti « sit-in », cortei e manifestazioni antimperialisti, che prosegui
ranno oggi e culmineranno, domani alle ore 19, nella grande manifestazione unitaria dì piazza San Giovanni, dove parler a nn » i com
pagni Theodorakls, a nome della Resistenza greca, e Santiago Catrillo, segretario generale del Partito comunista spagnolo. Sempre 
domani, in piazza del Duomo a Milano (ore 21), parlerà ii compagno Pietro Ingrao. Manifestazioni sono in corso e si svolgeranno 
In lutto il Paese. NELLA FOTO: una manifestazione di studentesse americano contro la guerra d'aggressione Imperialista in Indocina 
» Chambersburg (USA). A PAGINA 2 E 6 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavori elei Consiglio atlantico si aprono stamane alFEUR 

I6CISI3 

ogni autonomi 
Lungo e « cordiale » incontro del presidente del Consiglio con il segretario di 
Stato americano - Brosio difende il regime dei colonnelli greci - Nella dele
gazione di Atene il funzionario accusato di tramare intrighi in Italia 

Il Consiglio dei ministri della 
NATO inizia stamane al Pa
lazzo dei congressi dell'EUR 
— vigilato, fin da ieri, da uno 
schieramento di migliaia di 
poliziotti — i lavori della sua 
sessione di primavera, che si 
concluderanno domani. Il pre
sidente del Consiglio, on. Ru
mor, inaugurerà la sessione 
con un discorso, dopo di che i 
ministri degli Posteri dei quin
dici paesi apriranno il dibat
tito generale. 

Al centro della discussione 
sarà, come già nella preceden
te sessione di Bruxelles, il 

La sferzata a destra della DC e del governo mira a creare un clima di confusione e disordine 

Appello della C.G.I.L alla vigilanza 
contro le provocazioni reazionarie 

« Qualsiasi tentativo di avventure autoritarie incontrerebbe la più dura risposta dei lavoratori - Documento dell'ANPI 
Gravi e irresponsabili voci fatte circolare nella Capitale - Fanfani per la limitazione del diritto di sciopero - Critiche del 
presidente delle ACLI a Forlani e Donat Cattin - Pesante attacco del ministro del Lavoro alle assemblee unitarie di fabbrica 

La nostro responsabilità 
A MENO di due settima

ne dal 7 giugno, si mol
tiplicano a tentativi di creare 
de condizioni per una ster
zata a destra. Per questo, 
secondo un vecchio modulo 
conservatore e reazionario, 
si cerca di giocare la carta 
della paura, per trascinare 
gli strati oscillanti della po
polazione a una scelta che 
contrasti con le esigenze 
di l'innovamento che in que
sti anni hanno avanza
to sull'onda dei grandi mo
vimenti che hanno scosso la 
nostra società. Si agitano, 
ora, già spettri del caos po
litico e delle difficoltà eco
nomiche, cercando di monta
re una atmosfera di artifi
cioso allarmismo anche at
traverso una sistematica fal
sificazione dei dati della at
tuale situazione. Perfino il 
volto eloquente di Sceiba è 
ricomparso, su questo sfon
do, ad ammonire che il no
stro Paese, oggi, soffre di 
una « crisi di autorità ». 

Ma dove sta la ragione 
prima del malessere e della 
confusione? Essa risiede nel 
governo quadripartito, il 
quale non sa e non vuole 
risolvere i problemi di pro
gresso economico e sociale 
e di avanzamento democra
tico che stanno dinanzi al 
Paese. Questo orientamento 
governativo non solo non eli
mina i motivi delle tensioni 
sociali, ma finisce per acuirli 
ed esasperarli. Anziché in
dicare soluzioni positive, il 
presidente del Consiglio Ru
mor ha impostato la propria 
campagna elettorale sui toni 
drammatizzanti, di attacco ai 
lavoratori e alle loro orga
nizzazioni, nel tentativo di 
accreditare il proprio tra
ballante governo — che in 
realtà mira soprattutto a re
stare a galla — come il ga
rante dell' « ordine ». 

NON E' A CASO che pro
prio sulla scia di que

sta campagna governativa (e 
in vista della sessione del 
Consiglio Atlantico che si 
apre 02a °. tana) circoli

no ormai da alcuni giorni 
voci sempre più insistenti 
su movimenti di reparti ar
mati, su intrighi e provoca
zioni da parte di forze che 
coltivano disegni reazionari, 
e tutto ciò mentre si veri
fica un'intollerabile recrude
scenza del teppismo fascista. 
Si tratta di quelle forze che, 
dentro e fuori del governo, 
dentro e fuori le istituzioni 
della Repubblica, vorrebbero 
legale l'Italia mani e piedi 
all'imperialismo americano, 
per consentire l'indisturbata 
attuazione dei piani aggres
sivi degli Stati Uniti nel Me
diterraneo e per tentare al 
tempo stesso di arrestare il 
processo di avanzata demo
cratica e unitaria, verso si
nistra, che si sviluppa nel 
nostro Paese. A costoro di
ciamo: non provateci nep
pure1 In Italia non ci sarà 
mai una « notte greca ». Sap
piamo di poter dare, insieme 
con tutte le forze democra
tiche e antifasciste, una ri
sposta immediata, fulminan
te a quanti osassero una sor
tita sul terreno autoritario. 
Affermiamo questo senza 
iattanza, ma coscienti di es
sere una grande forza. E lo 
siamo in quanto profonda
mente legati al Paese, alla 
elasse operaia e alle grandi 
masse lavoratrici, e in quan
to componente fondamentale 
dello schieramento antifasci
sta e democratico che ha 
espresso la Costituzione. 

E' da queste caratlerlrti-
che che nascono la nostra 
consapevolezza e la nostra 
responsabilità. E1 la stessa 
consapevolezza e responsa
bilità che la classe operaia 
ha dimostrato nel sostenere 
le grandi lotte sindacali del
l'autunno portando avanti la 
battaglia per i propri diritti 
e respingendo ogni provoca
zione tendente a mutare il 
terreno dello scontro di clas
se Neppure i criminali, e 
tuttora oscuri, attentati di 
Milano e di Roma raggiun
sero questo scopo. 

Altre provocazioni posso
no essere messo in atto nello 

scorcio finale della campa
gna elettorale. Da qui l'ap
pello della Direzione del no
stro Partito, che nei giorni 
scorsi ha sottolineato il ten
tativo di creare ancora una 
volta un clima di paura per 
dividere le forze democrati
che e popolari e isolare le 
avanguardie più combattive 
delle grandi masse. « Si vor
rebbero creare pretesti — ha 
rilevato la Direzione — nel
l'interesse elettorale della 
DC, dei socialdemocratici, di 
tutte le forze conservatrici 
e moderate. A tali manovre 
nessuno si deve prestare: 
ogni provocazione alla vio
lenza deve essere isolata e 
respinta; non si deve fare 
il giuoco dei cospiratori del
ta CIA e degli amici dei 
colonnelli greci ». 

A COLORO i quali si sfor
zano di creare un'atmo

sfera torbida ed una psicosi 
di allarme per sostenere la 
necessità di un governo co
siddetto t forte », rispondia
mo che il loro è un espe
diente ormai logoro. Noi non 
siamo contro i governi che 
governano; anche noi voglia
mo un governo che governi. 
Ma un governo può gover
nare solo se è forte del con
senso dei lavoratori, se ha 
la volontà e la capacità di 
dare soluzione positiva alle 
richieste che sorgono dalle 
grandi masse: questa è 
l'esperienza vera di questi 
anni e di questi mesi. 

Il volo del 7 giugno può 
risolvere la crisi, può spaz
zare via gli elementi di con
fusione, di equivoco e di 
provocazione sui quali si 
punta per avvelenare la vita 
del Paese. Ciò sarà possibile 
attraverso una nuova, decisa 
avanzata delle forze di sini
stra e soprattutto del PCI: 
delle forze, cioè, che espri
mono le spinte e le esigenze 
dei lavoratori, sui quali pos
sono essere unicamente fon
dati la salvaguardia e lo 
.sviluppo del regime demo
cratico 

Armando Cossutta 

Lo sforzo che DC, PSU e governo stanno compiendo nell'ul
timo scorcio della campagna elettorale è sempre più marcata
mente orientato a far leva su di una psicosi di allarmismo e di 
qualunquismo. L'attacco del presidente del Consiglio Rumor ai 
lavoratori ed alle loro organizzazioni ne è stato, del resto, un 
esempio molto eloquente. Altri esponenti del governo e della 
DC proseguono sulla stessa strada, e ieri il ministro Ferrari 
Aggradi ha proclamato davanti a una riunione di « operatori 
economici», come è stato riferito ufnoialmente, che nel 
Paese « i! timor panico... st insinua in vario modo negli animi ». 
Ancora più espliciti sono 1 socialdemocratici, i quali affermano 
che la « paura esiste T> perchè vi sono « le masse operaie in 
lotta ».' E' su questo sfondo, caratterizzato dalla sterzata a 
destra della DC e dei suoi alleati di governo, e le si sono dif
fuse negli ultimi giorni voci allarmistiche su possibili provo
cazioni e tentativi autoritari. Secondo auanto ha scritto Paese 
Sera, « tali voci si sono difuse anche in ambienti politici e par
lamentari, hanno raggiunto perfino la delegazione al seguito 
dell'on. Moro in viùta al Cairo e sono rimbalzate anche in varie 
capitali straniere. A questo proposito sono slati posti in risalto 

(Segue a pagina 11) C. f. 

problema della sicurezza eu 
ropea, posto in primo piano 
dall'iniziativa dell'URSS e dei 
paesi socialisti per una confe
renza continentale. Tra gli al
tri temi, particolare rilievo 
assumerà certamente la situa
zione nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente, ed è prevedi
bile che anche l'allargamento 
dell'intervento statunitense in 
Indocina verrà menzionato. 

Come già a Bruxelles, la di
plomazia americana, sostenuta 
dagli organismi istituzionali 
atlantici, spiegherà intensi 
sforzi per imbrigliare le favo
revoli reazioni suscitate in mol
te capitali alleate dall'inizia
tiva sovietica per l'Europa, per 
frenare gli sviluppi di un dia
logo costruttivo con i paesi 
dell'Est e per ncondurli allo 
schema di una discussione, ge
nericamente distensiva, da 
blocco a blocco Nella atessa 
direzione verrà, anzi viene, 
già utilizzato il tema della 
1 minaccia sovietica » nel Me
diterraneo, agitato come moti
vo provocatorio, al di fuori 
del contesto della crisi medio
orientale. 

Su questa linea si è mosso 
ieri mattina 1] segretario ge
nerale della NATO, Manlio 
Brosio, che in una conferenza 
stampa ha ripreso e ampliato 
gli accenni fatti poche ore pri
ma dal segretario di Stato 
americano, Rogers, all'arrivo 
a Ciampino e le « opinioni > 
degli ambienti atlantici di Bru
xelles, già sottolineate dalla 
stampa borghese. 

Per Brosio, la NATO « resta 
un elemento stabilizzatore in-
dispensabde in un mondo in
stabile » e, mentre si continua 
ad « esplorare t le possibilità 
di una distensione (nei collo
qui missilistici americano-so
vietici di Vienna, nei negoziati 
tra la RFT da una parte, 
l'URSS, la Polonia e la RDT 
dall'altra e, infine, nelle con
sultazioni su Berlino ovest), 
essa dovrà « mantenere riso 
lutamente il suo potenziale mi
litare globale ». L'unica alter
nativa potrebbe essere una ri-

Ennio Polito 
("Segue a pagina 11) 

Aggressione 
israeliana 

alla frontiera 
del Libano 

Nuovi tempestosi sviluppi della guerra nel 
Medio Oriente - Il piano di Israele: costrin
gere con continue incursioni gli arabi ad ab
bandonare il Libano meridionale - Scontri 
anche sul Canale di Suez A PAGINA 12 

Gravissima provocazione del gruppo Piaggio 

La trappola 

SERRATA AL CANTIERE NAVALE DI PALERMO 
Vivace e immediata reazione dei lavoratori — L'Assemblea regionale 

na la decisione padronale — Folto corteo al centro della città 

siciliana condan-

A PAGINA 4 

Licenziati 
4 sindacalisti 

alla Fia t e 
al la Lancia 
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l'ombrello 
TL DIRETTORE del « Cor-
-*- ne re della aera » Gio
vanni Spadolini, autore, tra 
le al re, di un'opera di suc
cesso, « De senectitte », da 
lui scritta sotto lo pseudo
nimo di Cicerone, si è nuo
vamente occupato, domeni
ca, ielle costituende Re
gioni La sua idea è che 
le Regioni non debbono 
« rompere gli equilibri po
litici di vertice » come vor
rebbero, invece, i comuni-
'iti; I* quali siano gli « equi-
libn politici» che il diret
tore del « Cori lere » vuole 
mantenuti, lo si capisce 
più avanti, quando il no
stro scrtve: «L'esperimen
to regionale riuscirà nel
la misura in cui servita 
a ptomuovere l'autogover' 

no locala, sulla base di 
un profondo rispetto del 
denaro di tutti... ». 

Ora, « profondo rispet
to » è locuzione che vie
ne solitamente riferita a 
categorie ideali: la liber
tà, la giustizia, l'indipen
denza, la pace; invece Spa
dolini la •ìuggerlsce per il 
« denaro di tutti », ben sa
pendo clhì il denaro è sì 
di tutti, ma viene detenu
to in massima parte, mo
mentanea nente (vale a di
te per il fuqqevole corso 
di alcune generazioni, poi 
si vedrà , dagli Agnelli, 
dal Pirell , dai Costa e via 
Intascand ?. Da un la\o non 
bisogna «rompere Viqmll-
brio », e ìall'altro s deve 
portare tri « profon io ri

spetto al denaro di tutti », 
attualmente dn>t) ibuito co
me sapete Figiuatevl la 
consolazione dei braccianti 
di Avola, degli immigrati di 
Cintsello, dei baraccatt di 
Roma, dei braccianti del 
Polesine o della Calabria, 
degli zolfatart di Calta* 
nissetta, dei pastori sardi, 
che vedono ptofondamente 
rispettati i loro soldi, l 
quali però sono in banca, 
intestati ai padroni. 

Così Giovanni Spadoli
ni concepisce la socie

tà, fondata tmmutabllmen-
te su chi ha e chi non ha, 
su chi comanda e chi ub
bidisce. Quando dirigeva 
il ti Resto cel Carlino » 
egli voleva un liscerò per
sonale e gli faceva passa

re la notte, fino alle ore 
piccole, davontt alla por
ta del suo studio, ai suoi 
ordini esclusivi Questo 
usccie si chiamava Polpet-
Uni e a una cetta ora, po
veretto, cadeva di sonno. 
Una sera tardi Spadolini 
uscì dallo studio gildan-
do: « Polpetttm, l'ombrel
lo a a Polpettina sveglia
to all'improvviso « E' usci
to, signor direttore », Gio
vanni Spadolini, che è so
spettoso, ha sempie pen
sato che a Bologna lo pren
dessero in quo Così vuole 
un mondo in cui si n> 
spetti profondamente II de
naro, per non perdere la 
speranza di esseic riverito, 

Furtebracclo 

LA KlUNIONE della N.ilo 
che si iipie slamane a Ho-

ina ò mollo ini poi la ni e per 
una Boia ed ohsciuiulc ninni
ne: perchè a conclusione (iel
la sessione si polivi «minine il 
amilo renio ih autonomia die 
i paesi <ÌeirKuiop,i occidenta
le vogliono e pouMino raggimi-
nere nei conlYonu degli Stali 
Uniti. Tale grado reale di an* 
tonomia si ini Mima su due 
questioni: (pieliti medilei tanca 
e qnelln della sicurez/.a euro
pea. Nel Medi ter ivnco l.i si
tuazione si sia aggravando di 
giorno in giorno. I/al l arco 
sferrino ieri dalle forze israe
liane contro il Uhano, che ha 
luti» l'aria di preludere a 
«spedizioni» mi li In ri ricorren
ti in modo più o meno biste-
inalico, è uno dei sintomi più 
dram malici, ma non il solo, 
che fanno pciisnre ad un ra
pido auiTÌ«caldainculo di tut
ta l'area investita dal conflit
to. Assolutamente in gì usi i fica-
bile snrchhc, di fi nule n ciuci 
che sia accadendo, un silenzio 
remissivo da parie dei tinnì* 
sin degli Estcn dei paesi del
l'Europa occidentale e in par- • 
lieo lare del minisi io degli 
Esleri italiano. Tnnlo più che 
ò ben nolo n tutti con qualo 
preoccupazione, ormui, venga 
giudicata la cauzione fornita 
dagli americani agli alti, an
che i più sconsiderati, com
piuti da Israele conilo i pae
si ambi. Alti che cosiiluiaco-
no la sola rottone che può 
fare del Meditenaneo un ter
reno di a confronto » tra le 
due massimo potenze mondia
li. Tacere, in queste condizio
ni, significherebbe nò più nò 
meno che confessare di non 
avere la minima intenzione dì 
distinguere gli interessi del* 
l'imperiaiismo americano da
gli interessi dei paesi dell'Eu
ropa occidentale, oggettiva. 
niente e chiaramente diver
genti. 

PER QUANTO riguarda la 
sicurezza europea le noti

zie fatte diffondere dalla cen
trale della Nato concordano 
nel prevedere uno sforni ame
ricano dirctlo a bloccare ogni 
iniziativa che possa portare, a 
scadenza più o meno rapida, 
ad una conferenza tra le duo 
parli del continente. Ora, non 
c'è governo dell'Europa occi
dentale elio non si sìa impe
gnato, in questi me«i, nel cer
care di rendere possibile min 
sistemazione mono precaria 
dell'attuale situazione del no
stro continente. L'accettano-
ne, perciò, della tesi america
na equivarrebbe anche qui ad 
una rinuncia il cui peso nega
tivo si farebbe sentii e per 
molti e molli anni. 

L'ex diplomatico italiano 
Manlio Iìrosio, minale segreta-
ito generale dell'allenti/a, ha 
creduto di poter pai lare, ieri, 
di una « al ti vi Ti della Nato 
nei prosimi di» ci anni n. E' 
In voc ; degli americani, che 
vorrebbero fare della Nato una 
trappola eterna per l'Europa 
occidentale. E1 tempo, invece, 
di cominciale n -minutato que
sta trappola o, intanto meno, 
di allentare le sue ferree cer
niere. Ciò può ti deve essere 
fatto nel con>o dì questa ses
sione ministeriale del Consì
glio della Nato. Nel caso con
trario, l'Eniopa occidentale fì* 
nìrà con l'essere coinvolta in 
modo irrimediabile in tulle le 
roventi avvenirne nelle quaH 
gli americani si stanno get
tando n capofitto. 

Alberto Jacoviello 


